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Costituita ieri nel corso di una manifestazione con il sindaco Valenzi 

Consulta per l'infanzia: uno strumento 
per la tutela della salute dei bambini 

E' composta da pediatri, giuristi, assistenti sociali, genitori ed esperti • L'iniziativa dettata dalla gravità della situazione - Tra i 
problemi da affrontare quello della denutrizione e della mortalità infantile - Primo passo verso l'applicazione dei diritti dei minori 

Le richieste del PM al giudice istruttore 

E' stata costituita, ieri, la 
Consulta comunale per la sa­
lute dell'infanzia. L'iniziativa 
è stata presa d'intesa dateli 
assessori all'Igiene e Sanità. 
all'Assistenza, alla Pubblica 
istruzione e allo Sport e Tu­
rismo. 

I gravi problemi della mor­
talità infantile, della diffu­
sione delle malattie infettive. 
del consistente fenomeno del­
la delinquenza precoce e del 
lavoro minorile hanno spinto 
i nostri amministratori a chie­
dere la collaborazione di quan­
ti sono interessati alla riso­
luzione di queste « piaghe ». 
In particolar modo è stato 
chiesto il contributo di per­
sonalità del mondo scientifi-
co. culturale, politico e del 
lavoro. L'invito non è andato 
a vuoto. Ieri nel salone delia 
Riunta in Palazzo S Giaco 
mo c'è stata una al follata as­
semblea al termine della qua­
le è stata istituita Ut Consul­
ta. Sono intervenuti pediatri. 
sindacalisti, assistenti sociali. 
docenti, genitori, magistrati 
e numerosi esperti di proble­
mi dell'infanzia. 

La riunione è stata aperta 

Iniziativa del Comune 

Oggi incontro 
su « Estate 
serena per 
l'infanzia » 

« Un'estate serena per l'in­
fanzia di Napoli » è il tema 
di un incontro pubblico, pro­
mosso dagli assessori alla 
Pubblica istruzione ed all'As­
sistenza del Comune di Na­
poli. che avrà luogo oggi alle 
ore 18 nei locali della Borsa 
merci, gentilmente concessi 
dal presidente della Camera 
di commercio dr. Giustino. 
ed al quale sono stati invi­
tati i Consigli di circolo del­
le scuole elementari, 1 Con­
sigli di quartiere. : presidi 
degli Istituti e delle scuole 
magistrali statali e private, 
i sindacati della scuola, le 
direttrici e le insegnanti del­
le scuole materne comunali. 

Scopo dell'incontro è di­
battere il tema del contribu­
to che la scuola può offrire 
per un'estate serena per mol­
te migliaia di bambini, sia 
attraverso iniziative tradizio­
nali, del tipo colonie, sia 
con iniziative nuove, come i 
centri estivi collegati a visite 
.struttive a vari ambienti 
culturali e produttivi. Il di­
battito sarà introdotto dal­
l'assessore alla P.I. Ettore 
Gentile e presiederà l'assesso­
re alla Assistenza Emma 
Maida. 

Il Comune 
denuncia 

alla Magistratura 
uno spianamento 
a via Petrarca 

I! Comune di Napoli è in­
tervenuto per sospendere i la-
\c.ri e sporgendo la relativa 
r inunc ia all'autorità giudizi»-
r.a. nei confronti della ai-
gr.ora Maria Tedeschi che. 
abusivamente. ha realizzato 
'.o spianamento di un'area di 
circa 500 metri quadri, ab­
battendo anche alcuni albe­
ri. Il suolo su cui si è ve-
r 1 icato questo lavoro abuoi-
v.». che doveva evidentemen­
te precedere l'inizio d: una 
costruzione altrettanto abusi­
li. .si trova in via Petrarca 
•ll'altczza del civico 93. 

da una breve introduzione del 
sindaco Valenzi. « E' tempo — 
ha detto — di non permette­
re più che 1 bambini riman­
gano abbandonati a se stes­
si ». Valenzi ha inoltre ricor­
dato le prime iniziative che 
furono prese, subito dopo la 
guerra, per rendere meno op­
primente la vita dei bambini. 
Ha quindi esortato a bruciare 
i tempi per dare il massimo 
aiuto all'infanzia napoletana. 

E' seguita, quindi, la rela­
zione dell'assessore all'Assi­
stenza Emma Maida. 

« Bisogna centrare l'atten­
zione - ha esordito — su due 
punti fondamentali: la situa­
zione socio economica e il prò 
blema della denutrizione. Fi­
nora - - ha continuato — ci 
sono stati, su questa questio­
ne, interventi spontanei ma 
disorganici: bisogna andare 
- ora — alla programmazio 

ne dei servizi sociali ». 
Resta comunque da risol­

vere il problema delle dispo 
nibilità economiche. '< Una 
prima cosa da fare — ha det 
to la compagna Maida — do­
vrebbe essere quella di utiliz­
zare i contributi che nelle 
grandi aziende si versano in 
conto servizi sociali; contri­
buti che lino ad ora non sono 
mai stati utilizzati». Per 
quanto riguarda poi la caren­
za di strutture si è fatto rife­
rimento a quelle già esistenti 
dell'ex ONMI. 

Dopo la relazione introdut­
tiva si è aperto un ampio ed 
auprolondito dibattito. Tutti 
gli intervenuti hanno espres­
so il loro compiacimento per 
l'iniziativa dell'amministra­
zione comunale. 

Sono seguite, quindi, alcune 
proposte interessanti che so 
no state opportunamente ap­
puntate e che costituiranno 
un preciso punto di riferi­
mento per i lavori della Oon-
sulta. 

Tra le altre, una delle più 
interessanti, quella di istituire 
colonie estive per « mandare 
in vacanza » i bambini nano-
Ietani. Si conta — a questo 
proposito — di mettere que­
sto servizio a disposizione di 
circa 10 mila bambini. 

E' stata esaminata anche 
la possibilità di utilizzare, nel 
periodo estivo, le scuole che so­
litamente rimangono chiuse. 

Sul problema dell'assistenza 
sanitaria e della mortalità in­
fantile si è intrat tenuto l'as­
sessore Cali. « In alcuni quar­
tieri della nostra città — ha 
detto — si è registrato un 
tasso di mortalità infantile 
del 137 per mille ». Un dato. 
ciuesto. che basta da solo per 
dare un'idea della gravità del­
la situazione. 

Da qui la proposta dell'as­
sessore Gentile di istituire. 
nell'immediato, centri di as­
sistenza sanitaria e di pre­
venzione per le malattie in­
fettive nei quartieri Douolari 
della nostra città, dove ap­
punto più frequentemente si 
registrano rasi di malattie in­
fettive. « Poliambulatori di 
auesto tipo — h i aggiunto 
Cali — sono indispensabili 
in special modo per i bambini 
fino a 6 anni : successivamen­
te. infatti, ci si potrebbe bi-
sare sulla medicina scola­
stica ». 

Nel prendere la parola il 
magistrato Paolo Gi innino 
ha voluto sottolineare come 
la costituzione di questa Con­
sulta sia un orimo DIIS^O in 
direzione dell'attuazione del­
la carta dei diritti c'ei minor:. 
u Diritti questi — ha detto -
del resto elementari- diritto 
alla salute, a vivere in un'am­
biente sano, all'educazione «>. 

Diritti elementari — ag­
giungiamo — ma che fino a 
questo momento — a Naooli 
— sono stati sempre calpe­
stati. 

Avrà luogo venerdì all'Università 

Convegno degli edili 
per le opere pubbliche 
I sindacati decideranno azioni di lotta - Pesante situazione per i licenzia­
menti alla Cassese e alla Dantino - Ieri sciopero alla Lloyd Centauro 

In tutti ì cantieri della prò , 
vincia di Napoli sono in "or- i 
so le assemblee per l'es.ime 
e l'approvazione delle ipote­
si di accordo sottoscritte il 
15 aprile scorso per il 
rinnovo del contratto naziona­
le di lavoro degli edili. 

Contemporaneamente la 

Federazione lavoratori delle 
costruzioni e impegnata .sul 
terieno delle rivendicazioni 
per 'o sviluppo del settore. 
per l'attuazione delle opere 
pubbliche, i progetti speciali. 

In proposito la Federazio­
ne ha promosso un convegno 
regionale che avrà luogo ve-

IL PARTITO 
GRUPPO CONSILIARE 

In Federazione, ore 17, riu­
nione del gruppo consiliare 
del Comune di Napoli. 
GIUSTIZIA 

In Federazione, ore 19,30, 
Commissione giustizia. 
SITUAZIONE POLITICA 

All'Arenella. ore 18.30, atti­
vo sulla situazione politica, 
con Puglisi. 

Al corso V. Emanuele, ore 
19.30. assemblea aperta suila 
situazione politica. 
LAVORO 

A Montecalvario, ore 19, 
assemblea sul preavviamento 
al lavoro, con Marsella. 
FGCI 

A S. Anastasia, ore 18, Co­
mitato di zona Basso e Alto 
Vesuviano, con D'Aquino. 
ELEZIONI 

Oggi sono convocati a Cai-
vano, ore 18, i segretari del­
le sezioni di Casona, Alpino. 
Afragola. Caivano, Cardito, 
Arzano e Casavatore. con 
Francese. 

A Ercolano «Lenin» : Er-
colano. Portici, S. Giorgio. 
Torre del Greco, S. Maria Li 
Bruna, con Olivetta. 

A Torre Annunziata « Al-
fani ». ore 18: Torre Annun­
ziata. Boscotrecase. Trecase, 
Boscoreale. Pompei, con 
D'Alò. 

Per giovedì, ore 18. sono 
convocate riunioni di zona a 
Pomigliano d'Arco: Pomi-
gliano. Acerra, Casalnuovo. 
Castelcisterna, Brusciano. 
Marigliano, Marianella, Sci-
sciano e S. Vitaliano, con Pe-
trella. 

A Nola: Piazzola. Nola, Ca-

samarciano. Camposano, Cic-
ciano, Comiziano. Roccarai-
nola, Cimitile, Savano, Tufi-
no, Visciano, S. Paolo Belsi-
to. Liveri. con Cossu. 

A Cercola: Cercoìa, Mas va 
di Somma, Caravita. S. Ana­
stasia. S. Sebastiano, Pol'e-
na Trocchia, Volla. con Da­
niele. 

A San Giuseppe Vesuvia­
no: Ottaviano. S. Gennariel-
lo. Poggiomanno, Somma 
Vesuviana. Striano, S. Giu­
seppe V.. Terzigno. Pai ma 
Campania, Carbonara di No­
la e S. Gennaro. 

A Grumo Nevano: Fratta-
maggiore, Frattaminore. Ca­
landrino, Cnspano, Grumo 
e S. Antimo, con Formica. 

A Calvizzano: Calvizzano. 
Giuliano. Marano, Mugnano, 
Melito, Qualiano e Villanc-
ca, con Francese. 

A Pozzuoli Arco Felice: 
Pozzuoli, Bacoli, Baia, Mon­
te di Procida, Quarto e Cap-
peìia. con Mola. 

A Castellammare « Lenin »: 
Castellammare, Gragnano. 
Caprile, S. Antonio Abate. 
Lettere, Agerola, Pimonte. 
Casola. Vico Equense, Meta, 
Piano, Sorrento, Massaluren-
se. S. Agnello, con D'Alò. 

A Capri: Capri e Anacapri. 
A Procida: Ischia e Pro­

cida. 
CONSIGLIERI 
DI QUARTIERE 
COMUNISTI 

Venerdì. 7 maggio, ore 17. 
inizierà nel salone « Mario 
Alicata » in Federazione l'at­
tivo dei consiglieri di quar­
tiere comunisti. 

Firme per l'apertura 
del parco della Mostra 
il Consiglio di Quartiere di t ra t ta alla collettività la poi Il Consiglio di quartiere di 

Fuorigrotta ha iniziato. 
in piazza S. Vitale. la rac­
colta delle firme dei citta­
dini allo scopo di sensibiliz­
zare la autorità di governo 
ed i responsabili dell'Ente 
Mostra d'Oltremare a pro­
posito della riapertura del 
parco pubblico, invano richie­
sta da gran tempo. 

In appena tre ore sono state 
raccolte circa millecinqucento 
firme di cittadini cccivinti che 
non deve essere ancora sot­

t ra t ta alla collettività la pos­
sibilità di godere del verde 
e dello spazio della mastra. 

Numerosissimi bambini 
hanno voluto firmare fin da 
domenica senza aspettare che 
i fogli per la raccolta 
delle firme venissero portati 
nelle scuole dai consislieri di 
quartiere. Si prevede comun­
que che nelle scuole verran­
no raccolte altre migliaia di 
firme fra genitori, insegnanti. 
alunni. 

nerdi 7. nell'aula De Sanctis 
dell'Università centrale, «.ori 
inizio alle 0.!0. . 

Al convegno piendeianno 
parte 150 delegati dell'indù 
.stria delle costruzioni delle 5 
province campane e le segre­
terie sindacali unitarie del'.e 
categorie interessate alla at­
tu inone delle opere: mecca­
nici. chimici, poituali. brac­
cianti agricoli, autolerrotran-
vieri. 

Ovviamente i sindacati con 
questa iniziativa intendono la­
re il punto della situazione e 
decidere delle opportune a do 
ni di lotta che potranno es­
sere intraprese unitariamen­
te con gli altri settori, per 
imporre la esecuzione di tali 
opere e in primo luogo tutte 
quelle già predisposte proget­
tate e finanziate. 

Intanto, nella situazione di 
pesante crisi generale e della 
edilizia in particolare, si in­
serisce l'assurda situazione 
creata dalla impresa Pietro 
Cassese dove sono stati mi­
nacciati circa 300"licenziamen-
ti nei cantieri di Secondi^lia-
no. Piscinola e Cicciano che 
attualmente occupano 600 
edili. 

I licenziamenti vengono ad 
ingiungersi al mancato oaga-
mento dei salari di aprile 
che la direzione ha spieiato 
sostenendo di non disporre 
del denaro necessario. 

In un telegramma alla Pre­
fettura il sindacato unitario 
di categoria sollecita la convo­
cazione di un incontro con 
l'impresa e gli enti appaltan­
ti: IACP Cassa per il Mez­
zogiorno e Unione delle eoo 
perative. allo scopo di cerca­
re una soluzione 

DITTA DANTINO — I la­
voratori della ditta fratelli 
Dantino. una piccola fabbri­
ca di carpenteria metallica 
sono in assemblea permanen­
te per difendere il posto di 
lavoro. La direzione, infatti. 
intende licenziare 13 operai 
sostenendo che c'è un calo 
delle commesse. 

II vero disegno della azien­
da — sostengono i lavoratori 
— è invece quello di colpire 
i lavoratori che si sono or­
ganizzati in sindacato. Que­
sto scopo è apparso eviden­
te anche dall'atteggiamento 
tenuto dai titolari negli in­
contri svoltisi in fabbrica e 
alla regione. 

LLOYD CESTAURO — 120 
impiegati degli uffici ammi­
nistrativi e sinistri della 
Lloyd Centauro assicurazioni 
sono in agitazione e ieri han­
no effettuato un primo scio­
pero di un'ora e mezza per 
rivendicare l'applicazione del 
contratto stipulato ne! dicem­
bre scorso. In un primo mo­
mento era intervenuto un ac­
cordo ma c'erano ->t ite di­
scriminazioni. Ora la direzio­
ne minaccia addirittura licen­
ziamenti in massa per stron­
care la vertenza. 

Consigliere del MSI a giudizio 
per l'uccisione dello Pai lodino 
Si tratta di Michele Fiorino, segretario della « Berta», il covo di delinquenti da dove partì il com­
mando assassino - E' accusato di favoreggiamento: tentò di nascondere le prove contro 5 iscritti missini 

Tra le richieste di rinvio a 
giudizio per il feroce assassi­
nio di Jolanda Palladino, la 
giovane bruciata viva da una 
bottiglia incendiaria lanciata 
da un gruppo di missini con­
tro un corteo di compagni 
che festeggiavano la vittoria 
elettorale del 15 giugno scor­
so, vi è anche quella che ri­
guarda Michele Fiorino, noto 
come « Faustino », ex segre­
tario della famigerata sezione 
« Berta » ed attuale consiglie­
re comunale del MSI. 

Le richieste avanzate dal 
pubblico ministero lerace al 
giudice istruttore Imposima-
to del Tribunale di Roma, di 
cui riferiamo ampiamente in 
altra parte del giornale, ad­
debitano al mazziere fascista 
il favoreggiamento persona­
le nei confronti degli esecu­
tori dell'agghiacciante delitto. 

Dunque, dice il PM. Fio 
rino sapeva: ha aiutato il ca 
meriere Umberto Fiore iene 
poi confessò alla presenza del 
suo legale di fiducia, il fede­
rale mitoino Mazzette) «ad 
eludere le investigazioni ». 
Probabilmente dal processo 
potrà emergere anche qual­
che altra responsabilità del 
segretario della « Berta », un 
covo di delinquenti politici e 
comuni, chiusa subito dopo 
che le indagini dell'Antiterro­
rismo e dell'Ufficio politico 
avevano individuato nel grup 
po di iscritti di quella sede 
gli squadristi assassini. E lo 
sviluppo della inchiesta portò 
all'arresto del Fiore e di altri 
quattro giovani missini: i fra­
telli Giuseppe e Bruno Torsi, 
Vincenzo Piccolo e Ferdinan­
do Peluso. 

Gli uomini dell'Ufficio po 
litico catturarono ad Ischia. 
dove si era rifugiato. Umber­
to Fiore, il quale dopo aver 
tentato di negare, finì con 
l'ammettere ogni cosa e fece 
anche i nomi di coloro i qua­
li gli avevano dato le 1.000 
lire occorrenti per l'acquisto 
della benzina con cui confe­
zionare le micidiali bottiglie 
incendiarie. 

Tutto il criminale piano. 
dunque, fu elaborato nella se­
de missina di via Foria. Il vi­
ce-questore Filippo Ciccimar-
ra individuò nel segretario 
Fiorino uno dei responsabili 
del tentativo di occultare ogni 
prova che potesse essere uti­
le per lo sviluppo della in­
chiesta. Ma le responsabilità 
del maziere fascista si fer­
mano solo a questo? 

L'interrogativo dovrà esse­
re sciolto in sede di dibatti­
mento processuale. Le inda­
gini. infatti, si sono pratica­
mente concluse con l'arresto 
dei cinque responsabili mate­
riali della confezione e del 
lancio delle bottiglie incen­
diarie. Per il PM a carico 
del Peluso e del Piccolo non 
sarebbero emersi indizi suf­
ficienti per la loro incrimi­
nazione. 

La morte della giovane Pal­
ladino. avvenuta nell'ospeda­
le Sant'Eugenio di Roma -
dove era stata trasportata nel 
disperato tentativo di salvar­
la — fece trasferire tutta la 
inchiesta giudiziaria nella ca­
pitale. La individuazione dei 
mandanti, di chi ha <c coperto 
le spalle» ai feroci assassini. 
è andata molto a rilento per 
poi arrivare alla prima. 
insoddisfacente conclusione. 
Non sono venuti alla luce, in­
fatti. i legami profondi esi 
stenti tra gli esecutori del 
bestiale assalto ed i respon­
sabili del MSI. 

Che questi legami esìstesse­
ro è documentato dallo stes­
so fatto che il « covo » di via 
Foria è stato chiuso. 

D'altra parte basta dare 
uno sguardo al « curriculum » 
del Fiorino per rendersi con­

to dell'attività « politica » che 
svolgeva : « volontario nazio 
naie » del MSI. e stato de­
nunziato nell'aprile del 1971 
per detenzione di arni:, pub 
blica intimidazione e manife­
stazione fascista. L'anno .sue 
cessivo. il 2 aprile, arrestato 
perchè trovato in po.i-esso di 
una pistola e di numerose ar­
mi improprie, il 23 aprile 
del 1974 Michele Fiorino ven­
ne indiziato di reato per il 
grave ferimento, a colpi di 
pistola, del giovane studente 
Alfredo Papaie, che stava af­
figgendo manifesti di « Lotta 
continua ». Cinque giorni do 
po fu denunziato p?r aver 
partecipato insieme con altri 
numerasi mazzieri, armati di 
coltelli, pistole e .spranghe d! 
ferro. all'aggressione del 
compagno on. Esizio Sando 
menico ed altri democratici 
di Ponticelli. 11 12 agosto del 
1974. ancora, l'attuale con^i 
gliere comunale missino fu 
denunziato per vilipendio del 
la Repubblica, delle i.stituzio 
ni repubblicane e delle forze 
armate. 

Michele Fiorino, il consigliere comunale del MSI accusalo di 
aver favorito gli assassini di Jolanda Palladino 

Distrutto un negozio 

ESPLODE UNA BOMBOLA 
DUE FERITI A PORTICI 

Lo scoppio ha divelto ia serranda che è volata a 500 metri di distanza 

L'esterno del negozio dopo lo scoppio di una bombola di gas 

Due feriti, di cui uno gra 
ve. un negozio distrutto ed 
una auto gravemente danneg­
giata per lo scoppio di una 
bombola di gas a Portici. 

Il fatto si è verificato ne! 
negozio della signora Grimal­
di. al viale I/eonardo da Vin 
ci nelle prime ore di ieri ed 
è stato causa di panico nel 
la zona. Lo spasta mento di 
aria, ha infatti divelto la 
pesante serranda del nego 
zio. facendola volare a circa 
50 metri di distanza. 

Il « proiettile » ha colpito 
in pieno un anziano passan 
te, il sessantaduenne Ame­
dei Stemmelluti ed ha sfio 
rato un'altra passante. Anna 
Paola Stevano. di anni 38. 
andando poi n finire sull'au­
to del signor Innocenzo De 
Somma danneggiandola gra 
veniente. 

j Dei due feriti lo Stemmel-
• luti si trova all'ospedale Lo 
1 reto, con prognosi riservata 

a causa di probabili lesioni 
ad organi interni, mentre al­
la stevano sono state riscon 
trate escoriazioni guaribili in 
pochi giorni. 

I! panico caudato dal'o 
scoppio e più ancora dal boa­
to ha spinto numerose per 
sono r.volgersi al vicino 
commissariato nella convin­
zione che si trattasse di un 
at tentato. 

Ne! frattempo il vice quo 
htore Avella ha provveduto 
a far isolare la zona, coadiu­
vato da: carabinieri delia vi 
cma caserma e dai viail; ur­
bani. mentre sul posto giun­
gevano 1 vigili del fuoco. 

I! fatto poteva assumere 
maggiore gravità .-e si con­
sidera che !>er il viale Da 
Vinci transitano centinaia d. 
bambini diretti alla scuola 
elementare dei II circolo. 
Dalle prime indagini e risul­
tato che ad esplodere è sta 
ta una bombola dal peso di 

venticinque chilogrammi. 
E' risultato anche che nel 

locale non eccessivamente 
amp.o erano contenute una 
trentina di bombole. 

In queste condizioni anche 
un mozzicone gettato davan­
ti al negozio da un passante. 
o addirittura il lieve sposta­
mento d'aria provocato dallo 
squillo del telefono poteva 
provocare Io scoppio. Comun­
que fino all'accertamento del­
le cause i due negozi vicini. 
un negozio di calzature ed 
uno di maglieria, sono stati 
d.chiarati inabitabili. 

I CONSULTORIO 
PER LA COPPIA 

Un consultorio per la cop 
pia e la famiglia (CPCF» e 
stato istituito presso la se­
de del Comitato Provinciale 
della Croce Rossa Italiana 
di Napoli, via S. Tommaso 
d'Aquino 15. 

4TparaHelo 
PICCOLA 

CRONACA 

Sveglia, compagni, sveglia! 
Tra il fanfamano on 

Paoio Barbi ed il nostro 
beneamato cavalier Maz­
zoni si è stabilita, in que-
ste settimane, una fre­
quentissima ed amorevole 
corrispondenza, che ha il 
solo (ma grave i torto d: 
comparire quasi quotidia­
namente con straordina­
rio rilievo sulle pagine del 
• Mattino ». 

Che dice, dunque, l'ul­
tima epistola dell'on. Bar­
bi al condottiero di via 
Chiatamone^ 

Che il digiuno di Marco 
Pannello non gli è piaciu­

to: che a suo parere >.l 
digiuno stesso non è esi­
stito; che mai come in 
questo momento ha visto 
il Pannello florido e bel­
lo; che, ingomma, tutta 
la stampa italiana — com­
preso il Consiglio di am­
ministrazione della RAI-
TV — si sta facendo tur­
lupinare da una specie di 
imbonitore di fiera. 

Soi comprendiamo be­
ne che un fanfamano cit­
ine l'on. Barbi è sempre 
sanamente scettico quan­
do ha notizia che in qua­
lunque parte del mondo 
qualcuno ha deciso di di­
giunare. Questa forma di 
protesta, infatti, è inau­
dita e provocatoria per 
qualunque fanfamano che 
si rispetti. Di conseguen­
za è abbastanza logico 
che — come si dice a Sa-
poli — « O sazio nun cre-
re o riunon e fin qui non 
avremmo nulla di cui me-
mrigTiarci, se Von. Barbi 
non nascondesse — come 
al solito — i/ veleno net­
ta coda (scriviamo, na­

turalmente. in linguaggio 
figuralo). Infatti l'episto­
la si conclude con l'affer­
mazione che Pan net la a-
irebbe ordito tutta una 
messinscena « per distrar­
re l'attenzione degli ita­
liani dall'orlo del baratro 
economico e politico <H 
CUI si trovano per orfrfor-
ritentarli e farli as<ooqet-
tare alla dittatura ros<a 
ridendo e scherzando y. 

A questo punto — can 
compagni — dobbiamo ca­
pire che la questione è 
sena e che bisogna prov­
vedere immediatamente. 

Questo on. Barbi iene 
Dio gli renda mento) ci 
ha — senza volerlo -- a-
perto gli occhi. 

Bisogna, perciò, metter­
si a lavorare sodo per im­
pedire a Pannello o a 
chiunque altro di distrar­
re gli italiani dal baratro 
economico e politico che 
l'arroganza e l'ine'ficicn-
za della DC hanno spa­
lancato sotto i piedi e ai:-
che per indicar loro la 
via della riscossa. 

E soprattutto bisogna 
svegliarsi e darsi da fa­
re perche apra ben bene 
gli occhi anche chi ancora 
appare un po' sonnolento 
o lento di riflessi e per 
fino un po' tardo a com­
prendere la natura delle 
situazioni. 

Altrimenti. compagni, 
chi dovrà mai provvedere 
a rimandare a casa tutti 
gli onorevoli Barbi che la 
DC si accinge testarda­
mente a mettere nelle li­
ste? 

Rodi 

IL GIORNO 
Oggi o maggio: onomasti­

co Pellegrino. 

L U T T I 
S: e spento il compagno 

Luigi Pappadia. che fu tra 
i fondatori del partito a Gru­
mo Nevano. Alla famiglia 
fraterne condoglianze dai 
comunisti di Grumo e dai 
1 Unità. 

E' deceduto Sabatino Sc.a. 
padre dei compagno Lu.gi. 
della .-ezione di Pianura. Alla 
famiglia ed in particolare al 
compagno Luigi, giungano ie 
fraterne condoglianze delia 
sezione del PCI di P i a n u n . 
della Federazione e dell'Unita 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71 Chiaia: via Carduc­
ci 21: Riviera d: Ch.aia •<: 
via Mergelima 148: via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato Pendino: via Duomo 
357: p.zza Garibaldi 11. S. Lo­
renzo-Vicaria: via S. G.ov. a 
Carbonara 33: Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72; 
c.so Garibaldi 218. Colli Ami-
nei: Colli Amine; 249. Vome-
ro-Arenella: via M. Pisciceli! 
138: pzza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144; via MerLani 
33; via Simone Martini 80; 
via D. Fontana 37. Fuorigrot­
ta: pzza Marcantonio Colon­
na 31. Soccavo: via Epomeo 
154. Secondigliano-Miano: c.so 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
Campi Fìegrei. Ponticelli: 
v.le Margherita. Poggioroalt: 
p.zza Lo Bianco 5. S. Giov. a 
Ted.t Corso 102. Posillipo: via 
Manzoni 215. Barra: c.so B. 
Buozzi 302. Piscinola-Chiaia-
no-Marianella: p.zza Munici­
pio 1 > Piscinola. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13 - P.a-
nura. 

Singolare storia di un dipendente comunale 

Licenziato nel '42 dai fascisti 
«penalizzato» oggi sulla pensione 
La giunta ha deciso di riconoscergli i tre anni di ingiusto licenziamento, ma il Comitato di 
controllo vuole un'apposita legge - Risposta dell'assessore al Personale, compagno Pastore 

A Torre del Greco stanno 
per distruggere una pineta 

Una grande pineta, composta di cento pini di allo fusto, sarà 
abbattuta a Torre del Greco e al :uo posto sorgerà un com­
plesso edilizio comprendente anche campi di tennis e piscine. 
Questo è quanto si denuncia in un esposto presentato da un 
gruppo di cittadini alla pretura di Torre, al sovrintendente 
ai monumenti, all'associazione Italia Nostra, al corpo delle 
guardie forestali. La pineta sorge tra il condominio Parco 
Glad I n. 27 e il condominio al numero 29; sarebbe venduta, 
secondo l'esposto, al signor Nicola Del Gatto. I cittadini di 
Torre denunciano come gravissimo questo fatto tremendo che 
si proceda a un disboscamento che eliminerebbe una carat­
teristica locale del paesaggio oltre che un residuo polmone 
di verde dalla zona ormai impoverita. Si chiede infine, alle 
autorità competenti, di evitare la distruzione di un bene cosi 
importante. 

Può una pubblica ammim 
i strazione cancellare una il-
{ legittimità avvenuta nel pas-
j sato. rendendo giustizia a un 

lavoratore licenziato perché 
non aveva la tessera del par 
tito fascista? La logica dice 
di si. ma sì Comitato regio 
naie d; controllo e qualche 
funzionano del Comune di 
Napoli dicono di no, soste 

J nendo che anche per cancel­
lare un atto illegittimo, e ri­
mettere le co?e a posto, ci 
vuole una apposita legge. Sa­
rebbe un po' cerne sostenere 
— per paradosso — che oc­
corre una legge la qua'e prc 
scriva che il ladro colto sul 
fatto deve restituire il porta 
fogli al derubato 

Più o meno questo sta ca­
pitando nel caso di un di­
pendente comunale, il signor 
Ugo La neri, il quale, con or­
dinanza sindacale del 30 mar­
zo 1942. venne assunto al Co 
mune di Napoli e quattro 
mesi dopo licenziato « per 
non aver adempiuto all'obbli­
go dell'esibizione del certifi­
cato di iscrizione al partito 
nazionale fascista ». 

C'era la guerra, fame, mi­
seria e distruzione erano al­
le porte, l'anno successivo il 
nostro paese sarebbe stato 
occupato dalle truppe allea­
te. le prime sconfitte in Afri­
ca venivano accuratamente 

nascoste, ma . ecrarchett: 
comunali di allora erano ligi 
asli ordin. E poiché I^aneri 
non presento l'apposito cer-
t.ficaio, fu c a l c a t o -.:a. oô  
me era sia accaduto prima. 
e non «ilo al Comune, a m:-
ziiaict d. ani.fasciati e d. uo­
mini Loe:.. 

U.'o I.aner. \e.mo r.as.-u-. 
to al Comune con delibera 
zone datata 13 lualio 1945. 
Da allora ha svolto con mo­
destia e puntual.ta il suo 
compito d; applicato scelto e 
ftolo ne", febbra.o scordo ha 
scritto una istanza chiedendo 
che gli vengano r.conos-iuti 
quei ire anni di mg.usto li­
cenziamento. 

Nel marzo scorso il com 
pasmo Sergio Pastore, a.ises 
sore al Personale, portava 
in giunta la deliberaz.one con 
la quale si proponeva di n-
conoscere al dipendente «AI 
soli fini pensionistici P il pe 
nodo di interruzione de! ser-
viz.o (7 aeosto '42 25 lu?l.o 
'45). Il che sanifica tra l'al­
tro che ai Lanen non viene 
corrisposta una sola lira, e 
l'atto persecutorio dei fascisti 
nei suoi confronti viene ri­
parato solo per quanto ri 
guarda gli effetti sulla pen 
sione. Una decisione non so­
lo giusta e umana, ma se 
vogliamo anche un po' re­
strittiva, .->e si tiene conto 

che : ..cenz.ati per le loro 
.dee politiche ani.fasciste 
hanno ottenuto spesso da or. 
I. pubb..ci anche il paaair.cn 
to de/ . , htipend. arretrati 

Li Ji.i.iia comunale di Na 
poli approvava all'unanimi 
:a ".,: rì^..b""r.i Ma «"eco eli • 
<c>a ha dovuto '.essere come 
r..spo.~ta del Comitato H - ' O 
naie di controllo il compa 
ano Pastore «L'Ente deve 
indicare ia deposizione d. leu 
Jf che con.-^nte r iro.'.o 
.^cimento deliberato.1. 

E. da parte del.a D.rez.o 
ne del personale, e anche ar 
nvata comumeaz.one che d. 
ce. .< da ricerche effettuate. 
non sembra che e.->.sta una 
appos.ia deposizione di leu 
ze che resoli la materia » 

Chi eoio-ce .1 compaeno 
Pastore può facilmente im 
marmare che e successo 
quando .-or.o arrivate queste 
strane risposte. I.a legge che 
cercano il Comitato di con 
trollo e ì funzionari della Di­
rezione del personale non .-: 
troverà ma.. Cercarla, ;m 
inasinirne l'esistenza, siznif: 
ca rifiutare ia logica: e il 
comune di Napoli «fuori Vz-
gè - se non cancella u m :'. 
legittimità. 

Il compagno Pastore ha 
scr.tto a. funzionari cioll'as 
tie.-^sorato- ' Prego r.sponde 
re al Comitato di controllo 

che la deliberazione è basa­
ta suli"e>senziale e eeneraiis-
.^.mo pr.nc.p.o dell'autotute­
la da pir te delia pubblica 
•imm.ni.-.irazione. principio 
<no .mpone. oltre all'annuì 
lamento o alla revoca degli 
atti : le.'ittim,. anche l'e'.im: 
naz or.o de: loro effetti dan­
no? In questo raso la ri 
«ostruzione della carriera del 
Lanen. a: .-oli fini pensio 
n.st.ci. co-it.luisce l'unico mo­
do per d .minare gli effetti 
dannosi deliillezittimo licen-
/.arra-.ito a suo tempo adot­
tato dai {cmunc ••>. 

S.mora 'a.mente ch.aro 
e i e forr-e r.u>c.ranno a com 
prenderlo anche . burocrati. 

Il Consiglio 
convocato per 
i giorni 6 e 7 

I*.i g.unta comunale di Na 
po.i ha deliberato ieri matti­
na d: spostare d. un giorno 
ie date precadentemente fis 
saie per le due riunion: d?l 
Corti:gì.o comunale che do-
wanno ?.-->ere dedicate al d: 
bat; to i-ul'.o alato del.'.mesa 
Il con^igl.o comunale pertan­
to e convocato per le ore 
IR30 de. giorni 6 e 7 maggio 
(domani e dopodomani). 
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